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EDITORIALE 
a cura della Redazione Mimosa 

LA PULCE VI  PAR LA  

L‟esperienza con gli studenti di terza media della scuola Einaudi di Sesto 
San Giovanni è giunta alla seconda edizione con argomenti stimolanti sia 
per noi della Redazione del CDD Mimosa, che per i nuovi ragazzi incon-
trati. 

Il progetto intitolato Incontrarsi oltre la disabilità è stato ripreso con il 
secondo gruppo della classe 3^C nel mese di maggio; da parte nostra c‟e-
ra l‟apertura verso nuove idee e la voglia di metterci in gioco, da parte 
dei ragazzi c‟era un forte desiderio di provare l‟esperienza che i loro 
compagni avevano raccontato con entusiasmo e verificarla in prima per-
sona sulla propria pelle. 

Incontri di passaggio per uscire dal guscio è il titolo che abbiamo scelto 
per questo numero che vi accingete a leggere:  tutti abbiamo paure e insi-
curezze che ci teniamo dentro, noi con le nostre disabilità e i ragazzi ado-
lescenti con le difficoltà tipiche di questa fase di crescita. Ci siamo incon-
trati anche per aprirci gli uni con gli altri, ascoltando le reciproche espe-
rienze e scoprendoci molto più ricchi di quanto potrebbe apparire. 

Le nostre emozioni possono essere comunicate attraverso lo sguardo che 
ognuno di noi ha, ma se non c‟è qualcuno al di là dello specchio che ci 
guarda a sua volta, rimane vuoto e senza anima. Questi incontri sono ser-
viti per intrecciare le nostre vite in un tratto di strada ancora aperto e lun-
go. Buona lettura… e in bocca al lupo per gli esami e per tutto il resto! 
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INCONTRARSI   
A cura di Rosy e Denise 

Rosy è una donna di 50 anni affetta 
dalla sindrome di Down che ama 
vestirsi alla moda. I colori da lei 
preferiti sono l‟arancione e l‟azzur-
ro, Denise invece è una bellissima 
ragazza di 15 anni che ama truccarsi 
e laccarsi le unghie. Anche a Denise 
piace il colore azzurro; entrambe 
hanno in comune il piacere di ve-
stirsi alla moda, con abiti eleganti 
ma moderni, a Rosy piacciono lun-
ghi, a Denise corti. Tutte e due vo-
gliono essere belle truccandosi e 
profumandosi. Rosy usa molto le 
collane e i bracciali, mentre Denise 
è più semplice, indossa bracciali 
fatti con perline ed orecchini mo-
derni.  

Ad entrambe piace la musica e 
ballare; Rosy ascolta le canzoni 
degli anni „70, mentre Denise 
quelle da discoteca e balli molto 
movimentati. Sono diverse, ma si 
sono incontrate e dopo un mo-
mento di conoscenza piuttosto 
turbolenta sono riuscite a trovare 
dei punti in comune e a diventare 
amiche. Un‟esperienza molto in-
tensa per entrambe che ha dato la 
possibilità di conoscersi, di con-
frontarsi e di condividere alcune 
cose nonostante vivano due realtà 
diverse. Per Denise è stata la pri-
ma esperienza a contatto con la 
disabilità e questo le ha portato un 
arricchimento a livello formativo 
con emozioni profonde. A Rosy è 

piaciuta Denise perché 
graziosa e dolce con 
lei. 
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Musica… per dire, a cura di Katia Diaccioli, Angelo e Andrea:  

RAP CHE SPACCA!RAP CHE SPACCA!RAP CHE SPACCA!   
 

Fabio e Raffaele alle prese con gli accordi 

GLI ANIMALI, UNA GRANDE PASSIONE 
a cura Marco e Veronica 

“Gli animali che piacciono a Marco sono gli insetti da che esiste 
il mondo. Li ammira e studia i loro comportamenti, ad esempio 
gli Egizi pensavano che gli scarabei fossero il coro degli dei. 
Marco ha un cane che si chiama Lara, è un Labrador di cinque 
anni. In passato ha avuto due pesci, uno è morto e l‟altro l‟ha li-
berato al parco Nord. Lo affascina il loro colore. Al parco quan-
do trova un‟ape ha un po‟ di paura, non l‟ammazza, ma la manda 
fuori senza cacciarla. A lui piacciono i colori scuri delle farfalle. 
Lui vede tante cimici di colore verde che ha provato a collezio-
nare, originarie dell‟Egitto e dell‟Asia e che stanno popolando 
l‟Europa. A lui non piacciono solo gli insetti, ma anche i leoni, 
gli elefanti e tutti gli animali della foresta. Mi ha detto che non 
si spara più alle pantere da un po‟ di anni e un po‟ anche per il mondo che cambia. 
Dopo aver parlato di animali Marco mi ha raccontato dei suoi gusti televisivi, come 
i programmi che parlano di tecnologia e scienza. Adora anche il football americano, 
è curioso della politica che trova interessante. I suoi colori preferiti sono il nero, il 
viola e il rosa. Da giovane aveva i capelli lunghi con la treccia e tutti gli elastici co-
lorati su. Gli piace giocare con gli amici, gli scacchi, disegnare; i suoi gusti culinari 
sono un po‟ difficili, predilige il salmone, la sogliola e andare al Mc Donalds‟. Gli 
piacerebbe tornare all‟hotel dove è andato da piccolo con i suoi nonni e vivere nelle 
villette al mare. Gli piacciono i Guns n Roses e Seal, un cantante di colore di musica 

leggera, mentre a me piace il genere pop. A lui piacciono le poe-
sie. 

Marco mi ha poi rivolto delle domande a cui ho risposto così: mi 
piacciono i cani, i cavalli e i gatti, la pasta al sugo, la pasta al pe-
sto e le crocchette, il pollo con le patate e il Mc Donalds‟. Come 
stagione mi piace l‟estate e il mare così mi tuffo. Ho letto After 
fino al quarto volume. I miei colori preferiti sono il rosa, il giallo 
perché mi ricorda l‟estate, il verde per la natura. Marco mi ha 
consigliato di leggere il libro La storia infinita, di genere fanta-
sy, lui ha visto il film alle elementari”. 
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I VARI ASPETTI DEL TEATRO 
a cura Lucia, Nicole e Asia 

NICOLE: 

Il teatro mi piace perché mi 
rilassa, mi piace recitare, 
mi aiuta a concentrarmi e 
lo trovo un passatempo 
molto utile per il mio futu-
ro. Recitare fa parte di me. 

RICORDANDO UN’ESPERIENZA TEATRALE DI LUCIA 

“Sognando Dante è uno spettacolo che ho interpretato molti anni fa basato sulla 
guerra. Il regista si chiamava Augusto Lipari. Si vedevano due persone che giocava-
no a palla, poi c‟era la musica e lì dovevamo fare una scena io e il mio compagno 
Luca Casarin. Ero molto emozionata ma non provavo paura. Poi si andava fuori dal-
le quinte in base alle scene. C‟era una musica animata, delle borchie che sbattevano 
dentro e dei tamburi, era la musica di Bergerac, una musica particolare. Eravamo 
con le maschere e muovevamo le mani con la musica dei tamburi. Dopo la danza 
c‟erano dei militari che prendevano un certo Davide Desalvia e lo buttavano giù. 
Quando lo spettacolo finiva e il pubblico applaudiva io mi sentivo un‟attrice.” 

Lucia conclude il suo racconto mimando e cantando l‟ultima canzone dello spettaco-
lo. 

LUCIA: 

Il teatro mi piace perché 
ci sono le voci fuori cam-
po, gli skatch, sentire la 
musica, produrre le sce-
nette, prendere i foulards 
e fare un teschio, prende-
re un telo aderente e farlo 
scivolare sopra. Io facevo 
parte della compagnia 
teatrale Oltre il sipario. 

ASIA: 

Per me il teatro è in-
terpretazione dei sen-
timenti. Recitando si 
impara a relazionarsi 
e a diventare persone 
più socievoli. Il teatro 
è la rappresentazione 
dei pensieri e delle 
emozioni in forma 
verbale e non solo, 
anche utilizzando il 
movimento del corpo. 
Il teatro è costituito 
da persone che svol-
gono compiti diversi 
a seconda della loro 
funzione. 
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CARTE D’IDENTITA’ 
a cura di Cristiana e Sabrina 

NOME: Cristiana 

ETA‟: 42 anni 

FRATELLI: uno (maggiore) 

SPORT PRATICATI: tennis e nuoto 

INTERESSI: leggere e rilassarmi con la 
mia cagnolina quando sono a casa da sola. 

SOGNI NEL CASSETTO: cambiare casa. 

A PROPOSITO DEI  SOGNI NEL CASSETTO… 

Sabrina ha una cugina di sua mamma in Svizzera; da grande vorrebbe aprire un ma-
neggio in montagna perché le piace un sacco, perché la montagna è silenziosa. 

Cristiana invece vorrebbe cambiare casa, andare a vivere in Brianza perché lì ci so-
no i suoi parenti. Ha un cane e aveva un gatto che si chiamava Pucci. Quando finirà 
di ristrutturare la casa prenderà un altro cane, le piacciono molto i cuccioli. In passa-
to ha avuto altri cani e un criceto; una volta uno dei suoi cani l‟ha morsa sotto l‟oc-
chio e le ha fatto male.  

Sabrina ha avuto una gatta di nome Birba, era bianca con delle chiazze marroni e 
nere. Dopo che è morta non ha più avuto animali. Ogni estate va al mare o in monta-
gna in Svizzera, mentre Cristiana qualche volta è andata in montagna ma va soprat-
tutto al mare dove si diverte molto. 

“All’inizio non conoscevo Cristiana, poi ho visto che è simpatica ed è più timida ri-
spetto a  me. Questo progetto mi è servito molto perché mi ha fatto conoscere delle 
persone nuove”. (Sabrina) 

“Anch’io mi sono emozionata conoscendo Sabrina perché ho trovato degli interessi 
comuni, come il pattinaggio e gli animali”. (Cristiana) 

NOME: Sabrina 

ETA‟: 13 anni 

SORELLE: una (minore) 

SPORT PRATICATI: pattinaggio, 
nuoto, equitazione. 

INTERESSI: ascoltare la musica e 
leggere. 

SOGNI NEL CASSETTO: aprirmi 
un maneggio in Svizze-
ra. 
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PENSIERI IN… MOVIMENTO 
a cura di Katia, Elisabeth e Sara 

A novembre dello scorso anno due persone di Mimosa sono venute nella nostra 
scuola a raccontare della loro esperienza personale e siamo rimaste colpite dal modo 
in cui si sono presentate. Tramite i nostri compagni che avevano già fatto questa 
esperienza abbiamo voluto testare che questa realtà fosse vera ed era proprio come 
avevano detto loro. E‟ stata un‟emozione forte. 

Katia: Yoga è un’attività che può aiutare 
le persone che hanno difficoltà maggiori 
nei movimenti, proprio per questo viene 
praticata ogni venerdì pomeriggio al 
CDD Mimosa sia per persone con diffi-
coltà fisiche che non.  

Un giorno mi sono accorta di avere pro-
blemi con alcuni movimenti dello Yoga; 
quello che faccio fatica a comprendere è 
perché non riesco a farli, nonostante sia 
leggermente abile. Per abile intendo il 
movimento della testa, spostare il collo 
a destra e sinistra, o meglio, abbassare 
il collo per poi ritornare in posizione di-
ritta. Quello che non riesco ad accettare 
è che alcuni movimenti io non possa far-
li; per esempio scendere sul tappeto, 
mettere i piedi all’indiana (da piccola lo 
facevo), allungare le gambe e abbassar-
mi poi con le mani. Mi dà veramente fa-
stidio tutto ciò, mi urta. Vorrei tornare 
com’ero una volta. 

Sara: ci siamo trovate più a nostro 
agio dalla seconda volta in poi di que-
sto percorso perché non conoscevamo 
Katia ed eravamo un po’ impacciate. 
Questa esperienza ci è servita a capire 
che non tutto è scontato e non è da tut-
ti i giorni incontrare persone  così. 

Elisabeth: a dodici anni circa ho deci-
so di lasciare danza che era uno sport 
che mi piaceva tanto e che praticavo 
da molto tempo. Col tempo mi sono ac-
corta che tutto l’interesse iniziale che 
avevo è andato perso strada facendo. 
Ancora adesso sto cercando la mia ve-
ra passione che forse ho capito qual è 
ma non ne sono ancora sicura. Quan-
do abbiamo letto il testo che ha scritto 
Katia mi ha colpita la parte in cui di-
ceva che si era lasciata andare. Abbia-
mo chiesto a Katia il perché e la sua 
risposta è stata che ha mollato quando 
una fisioterapista le ha detto che non 
poteva più recuperare alcune abilità. 
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Fabio è un ragazzo a cui piace tanto 
la musica, soprattutto quella italiana 
prevalentemente pop, a partire dagli 
anni sessanta ai novanta. I suoi can-
tanti preferiti sono: Adriano Celen-
tano con Azzurro, Bobby Solo con 
Una lacrima sul viso, Little Tony 
con Cuore matto e Loretta Goggi 
con Maledetta primavera. 

 

A Fabio piacciono testi leggeri, per 
cui la musica è svago. Due canzoni 
molto belle per lui sono Piccolo fio-
re e Oh Sole mio che riesce a cantare 
molto bene col microfono. 

 

GENERI MUSICALI A CONFRONTO 
a cura di Fabio, Alessandro e Filippo 

Invece a Filippo e Alessandro piace il rap 
che è nato negli Stati Uniti come risposta 
alla violenza dello Stato dei giovani di 
colore. I loro cantanti preferiti sono Ge-
mitaiz con Non cambio mai, Izi con La 
tua ora e Chic e Salmo con 1984. A loro 
piace il rap perché prevale soprattutto il 
testo; infatti, nonostante la violenza 
espressiva di alcuni testi e le affermazioni 
forti, il rap riesce a dare un messaggio 
positivo. I cantanti rapper infatti proven-
gono per la maggior parte dalle periferie 
e hanno avuto una vita difficile che rac-
contano nelle loro canzoni. Per questo i 
giovani apprezzano questo genere di mu-
sica perché nei testi rap ci si può rispec-
chiare totalmente. Il linguaggio diretto 
facilità la comunicazione con il pubblico. 
Un testo particolarmente significativo per 
Filippo e Alessandro è Casa di Izi dove il 
cantante dichiara che la sua casa è la stra-
da, luogo dove è cresciuto. 

Crediamo che malgrado le differenze 

la musica riesca a creare dei legami tra le persone. 



MILAN E INTER: 
ANDAMENTO CON ALTI E BASSI 

a cura di Giorgio e Mattia 

Giorgio e Mattia si sono affiatati subito scoprendo di avere un interesse comune im-
portante, lo sport, in particolare il calcio. Qui di seguito il loro resoconto giornali-

stico sul campionato di calcio, a partire dalle loro squadre del cuore. 

INTER: partenza vincente pareggiando 
e perdendo pochi incontri. Finisce il gi-
rone di andata con 39 punti in terza po-
sizione e a 2 punti dal Napoli in prima 
posizione. Nel girone di ritorno l‟Inter 
ha iniziato a perdere colpi facendo così 
allontanare la zona Champions. Rimane 
solo l‟Europa League per rientrare in 
gioco l‟anno prossimo. Ormai il cam-
pionato italiano è giunto al termine, ha 
già un suo padrone: la Juventus. 

MILAN: partenza non delle migliori, 
perdendo 2 incontri su 3. Dopo questo 
periodo ha poi dovuto cambiare registro 
vincendo un paio di partite di seguito. 
Girone di andata con alti e bassi, girone 
di ritorno partito molto bene con 10 in-
contri senza sconfitte tra cui pareggio 
con Roma e Napoli, vittoria con Fioren-
tina e derby 3-0. Dopo ha cominciato a 
calare, così Silvio (il presidente) si è vi-
sto costretto a rilevare Brocchi, l‟allena-
tore della Primavera del Milan, mossa 
azzardata. Così facendo Brocchi si è 
bruciato, perdendo e pareggiando partite 
alla portata del Milan. Il 2 settembre, 
dicono fonti di corridoio, ci sarà un nuo-
vo cambio e l‟indiziato sarà Manuel 
Pellegrini (allenatore Manchester City). 

INTER: il presidente Tohir assieme a 
Moratti (presidente precedente) ha deci-
so di rinnovare la fiducia al mister 
Mancini. C‟è voce che Tohir potrebbe 
andare via e c‟è l‟ipotesi che Moratti 
riprenda il comando dirigenziale e che 
ricompri l‟Inter, perché una nuova cor-
data cinese la finanzierebbe con soldi 
freschi (una boccata di ossigeno), così 
verrebbe ad appianare il debito che ha 
Moratti. 

CAMPIONATO: la 38^ giornata del 
campionato si è conclusa con i verdetti 
delle ultime tre squadre che sono retro-
cesse in serie B che sono: Verona 28 
punti, Frosinone 31 e Carpi 38. Le 
squadre promosse in A sono Cagliari e 
Crotone con in dubbio Pescara, Trapani 
e Bari. Solo le due squadre qualificate 
per la Champions League (vecchia 
Coppa Campioni, come si dice in gergo 
calcistico la coppa con le orecchie) so-
no Juventus e Napoli. Deve giocarsela 
ai preliminari la Roma: vincendo passe-
rebbe direttamente ai gironi della 
Champions. In Europa League (vecchia 
coppa Uefa) andrebbe l‟Inter, con i pre-
liminari invece andrebbero Fiorentina, 
Sassuolo e vincendo la coppa Italia il 
Milan contro la Juve in diretta; la coppa 
si giocherà a Roma. 
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